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Parte 1 - Protocollo del 15-12-2005 - Statuto completo;

STATUTO

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

ARTICOLO 1 - E' costituita una Società Cooperativa Sociale 

denominata "PAPA GIOVANNI PAOLO II - SOCIETA' COOPERATIVA SO- 

CIALE".

Alla cooperativa si applicano le leggi speciali in materia, 

nonché le disposizioni previste dal Titolo VI del codice ci- 

vile, in quanto compatibili, e, per quanto non previsto dal 

Titolo VI, le disposizioni sulla società a responsabilità li- 

mitata, nei limiti di cui all’articolo 2519 del codice civi- 

le. Qualora la società cooperativa dovesse superare tali li- 

miti in tema di numero dei soci cooperatori e di attivo dello 

stato patrimoniale, l’assemblea dei soci dovrà essere convo- 

cata senza indugio, per adeguare il presente statuto alla 

normativa in tema di società per azioni, in quanto compatibi- 

le.

La società ha sede in Cerignola, all’indirizzo risultante 

dall’iscrizione presso il competente Ufficio del Registro 

delle Imprese, ai sensi dell’articolo 111-ter delle disposi- 

zioni di attuazione del codice civile. 

Il trasferimento di sede potrà essere deciso dall’organo am- 

ministrativo e non comporterà modifica dello statuto. 

Con decisione dell’organo amministrativo, la Cooperativa 

potrà istituire e sopprimere sedi secondarie, succursali, a- 

genzie, uffici e rappresentanze anche altrove.

ARTICOLO 2 - La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 

2080 ma potrà essere prorogata o sciolta anticipatamente con 

deliberazione dell'assemblea dei soci.

TITOLO II

SCOPO - OGGETTO

ARTICOLO 3 - Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa 

intendono perseguire è quello di ottenere, tramite la gestio- 

ne in forma associata, continuità di occupazione lavorativa e 

le migliori condizioni economiche, sociali e professionali.

La cooperativa potrà svolgere la propria attività anche con i 

terzi.

La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si 

avvarrà, prevalentemente, delle prestazioni lavorative dei 

soci, ed intende orientare la propria gestione al consegui- 

mento dei parametri di scambio mutualistico prevalente, ai 

sensi degli articoli 2513 e 2514 del codice civile.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, come disposto 

dalla legge 3 aprile 2001, n.142 e successive modifiche ed 

integrazioni, i soci instaurano con la cooperativa un ulte- 

riore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, 

ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione 

italiana.

La cooperativa si propone, altresì, di partecipare al raffor- 

zamento del Movimento Cooperativo unitario italiano. Di con- 
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seguenza la cooperativa potrà aderire ad una delle organizza- 

zioni di rappresentanza, ai suoi organismi periferici nella 

cui giurisdizione ha la propria sede sociale ed alle sue ar- 

ticolazioni di categoria o settore, nonché ad altri organismi 

economici o sindacali che si propongano iniziative di atti- 

vità mutualistiche, cooperativistiche, di lavoro o servizio.

Le adesioni agli organismi ed enti saranno deliberate dal- 

l'organo amministrativo o dall'Assemblea dei soci.

La Cooperativa deve essere retta e disciplinata dai principi 

della mutualità senza scopo di lucro.

ARTICOLO 4 - La cooperativa sociale, senza finalità specula- 

tive, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera A) della 

legge 8 novembre 1991, n.381 e della legge regionale Puglia 

1° settembre 1993 n.21, ha lo scopo di perseguire l’interesse 

generale della Comunità alla promozione umana e all’integra- 

zione dei cittadini attraverso la gestione di servizi so- 

cio-sanitari, assistenziali ed educativi. 

La cooperativa si ispira ai principi della solidarietà socia- 

le, è tassativamente apolitica e senza finalità di lucro e si 

propone, in via prioritaria ma non esclusiva, di offrire, 

nell’interesse mutualistico dei soci, servizi in campo socia- 

le, assistenziale, educativo e formativo, volti a facilitare 

l’inserimento nella vita attiva di persone con handicap fisi- 

co, psichico o sensoriale, malati psichiatrici, minori e an- 

ziani, tossicodipendenti, alcolisti, malati terminali, extra- 

comunitari, giovani in condizioni di disagio sociale, detenu- 

ti e quanti altri possono essere riconosciuti dalla società 

come persone in stato di emarginazione.

La cooperativa intende collaborare con tutte le realtà socia- 

li presenti sul territorio. 

In relazione a ciò la cooperativa può gestire stabilmente o 

temporaneamente, i seguenti servizi in campo sociale e riabi- 

litativo rivolti a privati, imprese e non, enti pubblici qua- 

li Comuni, Provincie, Regioni e ASL. ed ha per oggetto l’e- 

sercizio delle seguenti attività :

a) attività, servizi e centri di riabilitazione; 

b) centri diurni  per l’assistenza e la riabilitazione delle 

persone dementi, centri socio-educativi, di recupero e resi- 

denziali, di accoglienza e socializzazione quali comunità al- 

loggio, terapeutiche e strutture di prima accoglienza e o- 

rientamento per le persone in stato di bisogno; 

c) centri diurni e residenziali ed altre strutture con carat- 

tere animativo culturale e del tempo libero finalizzate al 

miglioramento della qualità della vita ed alla socializzazio- 

ne umana; 

d) strutture alberghiere, case vacanza e campeggi, aperti a 

singoli, famiglie e a gruppi ed organizzazioni, con il fine 

di favorire il turismo sociale, purché pertinenti alla rea- 

lizzazione degli scopi sociali; 

e) servizi domiciliari assistenziali, infermieristici, anima- 
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tivi, educativi, di sostegno e riabilitazione, effettuati 

tanto presso la famiglia, quanto presso la scuola o altre 

strutture, asili nido, scuole materne,  centri diurni e cen- 

tri di servizio appositamente allestiti o messi a disposizio- 

ne da enti pubblici o privati; 

f) corsi di formazione volti alla qualificazione umana, cul- 

turale e professionale, nonché attività di ricerca e di 

consulenza; 

g) attività di sensibilizzazione e/o animazione della comu- 

nità sociale entro cui si opera, al fine di renderla più con- 

sapevole e disponibile all’attenzione e all’accoglienza delle 

persone in stato di bisogno; 

h) attività di promozione e sensibilizzazione dell’impegno 

delle istituzioni a favore delle persone deboli e svantaggia- 

te e di affermazione dei loro diritti; a tal fine la coopera- 

tiva potrà produrre e vendere articoli, ricerche, libri, di- 

spense e periodici su qualsiasi supporto tecnico e 

tecnologico; 

i) come attività secondaria possono essere intraprese atti- 

vità di ristorazione individuale e/o collettiva, equitazione, 

attività sportive e ricreative aperte a tutta la cittadinanza 

purché siano ritenute utili alla realizzazione degli scopi 

sociali, inoltre possono essere aperti punti vendita occasio- 

nali o permanenti quali negozi al dettaglio, nei quali può 

essere venduto e commercializzato tutto ciò che viene prodot- 

to in proprio con scopo ergoterapeutico e riabilitativo 

all’interno dei vari centri o acquistati da terzi; 

l)la cooperativa può svolgere qualunque altra attività fina- 

lizzata al perseguimento dello scopo sociale nonché compiere 

tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali 

di natura immobiliare, mobiliare e industriale,  purché ne- 

cessarie ed utili alla realizzazione degli scopi sociali o 

comunque, sia direttamente che indirettamente attinenti ai 

medesimi. 

Per lo svolgimento di tutte le attività indicate può stipula- 

re contratti, convenzioni, assumere servizi in appalto, in 

sostituzione o in forma complementare rispetto agli enti 

locali; 

m) la cooperativa inoltre, per stimolare e favorire lo spiri- 

to di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire una 

sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento, 

per la raccolta di prestiti limitati ai soli soci ed effet- 

tuata esclusivamente ai fini del perseguimento dell’oggetto 

sociale, in ottemperanza e nei limiti del dettato della Deli- 

berazione del CICR n.1058 del 19 luglio 2005 e delle Istru- 

zioni della Banca d’Italia del 12 dicembre 1994 e dell’Art. 

13 del DPR 601/73 come modificato dall’art.10 della L. 

31/1/92 n. 59 e successive modificazioni ed integrazioni. 

E' pertanto tassativamente vietata la raccolta di risparmio 

tra il pubblico e/o tra i non soci sotto ogni forma; 
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n) la cooperativa può costituire Fondi per lo sviluppo tecno- 

logico e aziendale, la ristrutturazione ed il potenziamento 

aziendale, nonché adottare procedure di programmazione plu- 

riennale sempre finalizzate allo sviluppo o all’ammodernamen- 

to aziendale, ai sensi della L. 31/1/92 n. 59 ed eventuali 

norme modificative ed integrative; 

o) per conseguire efficacemente gli obiettivi menzionati la 

cooperativa è inoltre fattivamente impegnata ad integrare e 

coordinare in modo permanente o per motivi e necessità con- 

tingenti, la propria attività con quella di altri enti coope- 

rativi, promuovendo strutture consortili ed aderendo ad orga- 

nizzazioni di associazionismo cooperativo, associazioni tem- 

poranee di impresa ed a qualsiasi altro tipo di società che 

la legge preveda nel corso dell’esistenza della cooperativa. 

Ogni servizio previsto dal presente statuto potrà essere ge- 

stito in conto proprio o di terzi.

La cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività con- 

nessa ed affine a quelle sopra elencate, nonché compiere tut- 

ti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di 

natura immobiliare, industriale, commerciale e finanziaria, 

necessarie ed utili alla realizzazione degli scopi sociali e 

comunque sia direttamente che indirettamente attinenti ai me- 

desimi, nonché, tra l’altro, per la sola indicazione esempli- 

ficativa : assumere dallo Stato, da Enti pubblici, da Società 

e da privati in genere, lavori ed appalti di opere pubbliche 

e private, sia per asta pubblica, sia per licitazione priva- 

ta, sia a trattativa aperta; istituire e/o gestire cantieri, 

stabilimenti, officine, impianti e magazzini necessari per 

l’espletamento dell’attività sociale.

La Società Cooperativa potrà promuovere lo spirito di previ- 

denza e risparmio dei soci, istituendo una sezione di atti- 

vità, disciplinata da apposito regolamento, per la raccolta 

dei prestiti limitata ai soci, effettuata esclusivamente ai 

fini del conseguimento dell'oggetto sociale e nei limiti e 

con le norme delle disposizioni legislative vigenti.

E' peraltro tassativamente vietata la raccolta del risparmio 

tra il pubblico sotto ogni forma.

La Cooperativa non svolgerà attività riservate per legge a 

professionisti iscritti in appositi albi protetti.

La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e concludere 

tutte le operazioni di natura immobiliare e mobiliare neces- 

sarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e, co- 

munque sia, indirettamente che direttamente attinenti ai me- 

desimi, nonché: assumere interessenze e partecipazioni, sotto 

qualsiasi forma, in società di capitali che svolgano attività 

analoghe e comunque accessorie all'attività sociale, parteci- 

pazioni strettamente finalizzate e quindi necessarie ed utili 

al raggiungimento degli scopi sociali con tassativa esclusio- 

ne di qualsiasi attività di collocamento; concedere avalli 

cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi altra garanzia sotto 
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qualsivoglia forma agli Enti cui la cooperativa aderisce, 

nonché a favore di terzi, nel tassativo rispetto dei limiti 

previsti dalle leggi vigenti;  offrire servizi a soggetti 

pubblici e privati anche mediante appalti servendosi di pro- 

pri e/o altrui mezzi ed attrezzature ovvero mediante locazio- 

ni, comodati gratuiti, affitti e gestioni aziendali degli 

stessi, di proprietà dei soci e/o terzi; partecipare ad ap- 

palti pubblici e gare private anche consorziandosi e/o asso- 

ciandosi temporaneamente con altre cooperative ed imprese che 

svolgono identiche attività economiche.

La società non potrà esercitare attività finanziaria nei con- 

fronti del pubblico.

La società svolgerà le proprie attività volendosi avvalere di 

tutte le agevolazioni fiscali, previdenziali ed economiche 

previste dalla vigente normativa anche comunitaria o da nor- 

mativa che in futuro dovesse essere emanata anche in ambito 

comunitario. 

TITOLO III

SOCI

ARTICOLO 5 - Il numero dei soci è illimitato: non può essere 

inferiore al minimo stabilito dalla legge.

Possono essere soci le persone fisiche aventi capacità di a- 

gire che abbiano maturato o intendono maturare una capacità 

professionale nei settori di cui all’oggetto e che, per la 

loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializza- 

zione professionale, possano partecipare direttamente ai la- 

vori della Cooperativa ed attivamente cooperare al suo eser- 

cizio ed al suo sviluppo.

Qualora il numero dei soci sia almeno pari a nove, possono 

essere ammessi come soci le persone giuridiche pubbliche o 

private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo 

sviluppo delle attività delle cooperative sociali.

Ai sensi dell’articolo 2, della legge 381/1991, la cooperati- 

va può avvalersi di soci volontari che prestino la loro atti- 

vità gratuitamente. I soci volontari sono iscritti in un’ap- 

posita sezione del libro soci ed il loro numero non può supe- 

rare la metà del numero complessivo dei soci.

Possono essere ammessi come soci cooperatori anche elementi 

tecnici ed amministrativi, in numero strettamente necessario 

al buon funzionamento della Cooperativa.

Non possono comunque diventare soci coloro che esercitano in 

proprio imprese in concorrenza con quella della cooperativa.

ARTICOLO 6 - Chi intende essere ammesso come socio dovrà pre- 

sentare all'organo amministrativo domanda scritta, con i se- 

guenti dati ed elementi:

a) cognome e nome, luogo e data di nascita, domicilio, citta- 

dinanza;

b) precisazione della effettiva attività di lavoro, se occu- 

pato al momento della presentazione della domanda, altrimenti 

delle sue attitudini o specializzazioni;
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c) l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere il 

cui complessivo ammontare al valore nominale non dovrà essere 

inferiore o superiore al limite massimo fissato dalla norma- 

tiva vigente;

d) versamento del sovrapprezzo;

e) dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regola- 

menti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

sociali.

L'organo amministrativo accertata l'esistenza dai requisiti 

di cui all'articolo 5 e l'inesistenza delle cause di incompa- 

tibilità ivi indicate, delibera sulla domanda. La delibera di 

ammissione diventerà operativa e sarà annotata nel libro dei 

soci dopo che da parte del nuovo ammesso siano stati effet- 

tuati i versamenti di cui all'articolo 7.

Trascorso un mese dalla data di comunicazione di ammissione 

senza che siano stati effettuati detti versamenti la delibera 

diventerà inefficace.

La domanda potrà essere rinnovata. In tal caso l'ammissione 

potrà essere nuovamente deliberata.

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli ammini- 

stratori debbono motivare, entro 60 (sessanta) giorni dal ri- 

cevimento la delibera di rifiuto di ammissione, dandone comu- 

nicazione agli interessati, e riferire nella relazione al bi- 

lancio i criteri usati nella deliberazione di ammissione dei 

nuovi soci. L'aspirante socio, non ammesso, può ricorrere al- 

l'assemblea dei soci entro 60 (sessanta) giorni dalla comuni- 

cazione della reiezione. La decisione dell'assemblea in se- 

guito al ricorso è inappellabile.

ARTICOLO 7 - Tutti i soci dovranno versare il sovrapprezzo, 

(di cui al successivo punto d), se e nella misura stabilita 

dall'assemblea dei soci e sottoscrivere le quote di cui al 

precedente articolo 6.

Di conseguenza sono obbligati:

a) al versamento delle quote sottoscritte con le modalità e 

nei termini previsti dal successivo articolo 18;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle de- 

liberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

c) a prestare il proprio lavoro nell'impresa cooperativa, se- 

condo le esigenze in atto e secondo quanto previsto nel rego- 

lamento aziendale;

d) al versamento del sovrapprezzo determinato dall'assemblea 

dei soci, ai sensi del secondo comma dell'articolo 2528 Codi- 

ce Civile.

I soci lavoratori, inoltre: 

- concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla 

formazione degli organi sociali e alle definizione della 

struttura di direzione e conduzione della medesima;

- partecipano all’elaborazione di programmi di sviluppo e al- 

le decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell’impresa;
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- contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a par- 

tecipare al rischio di impresa, ai risultati economici e alla 

decisioni sulla loro destinazione;

- mettono a disposizione le loro capacità professionali anche 

in relazione al tipo ed allo stato dell’attività svolta;

- contribuiscono all’attività dell’impresa sociale a seconda 

delle necessità e, in particolare,  prestano il proprio lavo- 

ro in cooperativa in relazione alla natura del rapporto di 

lavoro, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro di- 

sponibili per la cooperativa stessa.

E’ fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad al- 

tre cooperative che perseguono identici scopi sociali ed e- 

splichino un’attività concorrente, nonché di prestare lavoro 

a favore di terzi esercenti imprese concorrenti.

L’organo amministrativo, in considerazione delle caratteri- 

stiche della tipologia del rapporto di lavoro instaurato, può 

autorizzare il lavoratore allo svolgimento di prestazioni la- 

vorative a favore di terzi, nonché, in qualità di socio, 

presso altre cooperative.

TITOLO IV

RECESSO -  ESCLUSIONE

 ARTICOLO 8 - La qualità di socio si perde per recesso, e- 

sclusione o per causa di morte.

ARTICOLO 9 - Oltre che nei casi previsti dalla legge, i soci 

possono recedere dalla società:

ove abbiano perduto i requisiti per l'ammissione;

 in caso di inabilitazione al lavoro o di trasferimento;

quando non siano più in grado di partecipare al raggiungimen- 

to degli scopi sociali.

Spetta all'organo amministrativo constatare se ricorrano i 

motivi che, a norma della legge e del presente Statuto, le- 

gittimino il recesso, entro sessanta giorni dalla ricezione 

della dichiarazione di recesso.

Ove non sussistano i presupposti per il recesso, gli ammini- 

stratori devono darne immediata comunicazione al socio che 

entro sessanta giorni dalla comunicazione può proporre oppo- 

sizione innanzi al Collegio Arbitrale previsto dall’art. 37.

Il recesso, a tutti gli effetti, si perfeziona con la comuni- 

cazione del provvedimento di accoglimento della domanda.

I rapporti mutualistici del socio receduto con la società, 

proseguono ed il recesso ha effetto, a questi fini, con la 

chiusura dell'esercizio in corso, ove il recesso venga perfe- 

zionato e comunicato tre mesi prima della chiusura, ovvero 

dalla chiusura dell'esercizio successivo in caso contrario.

ARTICOLO 10 - Oltre che nei casi previsti dall’articolo 2533 

del codice civile, con deliberazione motivata dell'organo am- 

ministrativo, può essere escluso il socio:

a) che commetta gravi inadempienze delle obbligazioni deri- 

vanti dalla legge o dal contratto sociale, dai regolamenti, 

ove esistenti o dal rapporto mutualistico;
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b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versa- 

mento delle quote sociali sottoscritte o dei pagamenti di e- 

ventuali debiti contratti ad altro titolo verso la cooperati- 

va, previa intimazione al pagamento da parte dell'organo am- 

ministrativo;

c) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 

degli scopi sociali oppure che abbia perduto i requisiti per 

l’ammissione;

d) nei casi previsti dagli articoli 2286 e 2288 del codice 

civile.

L'esclusione del socio determina automaticamente la cessazio- 

ne della prestazione di lavoro di cui all'articolo 7 lettera 

c) e dei rapporti mutualistici. Contro l'esclusione il socio 

può proporre opposizione al Collegio Arbitrale entro 60 (ses- 

santa) giorni dalla comunicazione.

L'esclusione diventa operante, limitatamente al socio, dal- 

l'annotazione nel libro dei soci.

In caso di opposizione, l'annotazione dovrà essere effettuata 

solo dopo l'esaurimento del procedimento di opposizione.

ARTICOLO 11 - Le deliberazioni prese in materia di esclusione 

debbono essere comunicate ai soci destinatari mediante racco- 

mandata con ricevuta di ritorno o mediante raccomandata a ma- 

no con rispettiva ricevuta.

Tale forma di comunicazione si applica anche per le richieste 

di recesso presentate dai soci e per l'eventuale diniego da 

parte della cooperativa.

ARTICOLO 12 - I soci receduti o esclusi hanno soltanto il di- 

ritto al rimborso del capitale sociale da essi effettivamente 

versato a cui aggiungere il sovrapprezzo pagato in sede di 

acquisizione della qualità dei soci, ove versato e non capi- 

talizzato, e gli eventuali importi di cui alle lettere d) ed 

e) dell'articolo 20 del presente statuto, decurtate le perdi- 

te imputabili al capitale, in proporzione alle quote possedu- 

te e, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio 

dell'esercizio, nel quale lo scioglimento del rapporto socia- 

le, limitatamente al socio, diventa operativo.

Il diritto al rimborso, salvo il diritto di ritenzione spet- 

tante alla cooperativa fino alla concorrenza di ogni proprio 

eventuale credito liquido ed esigibile, si matura allo scade- 

re dei centottanta giorni successivi alla approvazione del 

bilancio.

In ogni caso l’organo amministrativo potrà, quando a suo in- 

sindacabile giudizio vi  sia motivo di garantire la società 

ed i soci, dilazionare il rimborso fino a cinque anni dal- 

l'approvazione del suddetto bilancio, in più rate con la cor- 

responsione  dei relativi interessi legali.

ARTICOLO 13 - In caso di morte del socio il diritto degli e- 

redi al rimborso della quota da lui effettivamente versate si 

matura, nella misura e con le modalità previste nel preceden- 

te articolo 12, allo scadere dei centottanta giorni successi- 
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vi all'approvazione del  bilancio dell'esercizio nel corso 

del quale si sia verificata la morte.

Gli eredi del socio defunto, ove ne abbiano i requisiti, po- 

tranno chiedere di subentrare nella partecipazione al socio 

defunto e in caso di pluralità di eredi debbono nominare un 

rappresentante comune, secondo le modalità previste dagli ar- 

ticoli 1105 e 1106 del codice civile. L'organo amministrativo 

delibera sull'ammissione entro sessanta giorni dalla richie- 

sta, con decisione inappellabile.

ARTICOLO 14 - I soci receduti o esclusi e gli eredi del socio 

defunto, dovranno richiedere in forma scritta il rimborso en- 

tro e non oltre l'anno dalla scadenza dei centottanta giorni 

indicati rispettivamente nei precedenti articoli 12 e 13.

Gli eredi del socio defunto dovranno presentare, unitamente 

alla richiesta di liquidazione della quota, idonea documenta- 

zione ed atto notorio o dichiarazione sostitutiva comprovanti 

che essi sono gli aventi diritto alla riscossione e la nomina 

di un unico delegato alla riscossione medesima.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter- 

mine suddetto e quelle comunque non rimborsate, saranno devo- 

lute al fondo di riserva straordinaria.

Il socio uscente e gli eredi del socio defunto, rispondono, 

per un anno dalla cessazione del rapporto sociale, verso la 

società per il pagamento dei conferimenti non versati, con 

l'obbligo di rimborsare quanto ricevuto per la liquidazione 

della quota, ove entro lo stesso termine venga dichiarato lo 

stato di insolvenza della società.

TITOLO V

TRATTAMENTO DEI SOCI

ARTICOLO 15 - Nei rapporti mutualistici sarà rispettato tra i 

soci il principio della parità di trattamento.

In considerazione della peculiare posizione giuridica del so- 

cio quale "lavoratore associato", la disciplina della presta- 

zione di lavoro dei soci stessi e la relativa retribuzione 

sono regolate dall'apposito regolamento aziendale, che non 

può prevedere condizioni peggiori rispetto alla legislazione 

del lavoro ed ai contratti collettivi di categoria in quanto 

applicabili.

Ai soci volontari non si applicano i contratti collettivi e 

le norme di legge in materia di lavoro subordinato ed autono- 

mo ad eccezione delle norme in materia di assicurazione con- 

tro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. Ai 

soci volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso 

delle spese effettivamente sostenute e documentate, sulla ba- 

se dei parametri stabiliti dalla cooperativa sociale per la 

totalità dei soci.

Il regolamento di cui al secondo comma, redatto dall'organo 

amministrativo, è approvato dall'assemblea dei soci.

ARTICOLO 16 - Il regolamento di cui all'articolo precedente 

può definire i parametri di carattere economico, produttivo e 
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finanziario in presenza dei quali l’assemblea può dichiarare 

lo stato di crisi aziendale e stabilire le misure da adottare 

per farvi fronte. Esso può, altresì definire le misure da a- 

dottare in caso di approvazione di un piano di avviamento nel 

rispetto delle condizioni e delle modalità richiamate dalla 

legge.

Può inoltre prevedere la riduzione dell'orario o la sospen- 

sione del lavoro a tempo determinato o indeterminato rispet- 

tivamente in caso di crisi occupazionale temporanea od in ca- 

so di necessità di ridimensionamento definitivo degli organi- 

ci della cooperativa.

Lo stesso regolamento stabilisce il termine decorso il quale 

il socio assente dal lavoro per infermità, per periodi conti- 

nuativi o parziali, viene sospeso dal lavoro a tempo indeter- 

minato.

Nei casi di sospensione da lavoro a tempo indeterminato di 

cui al comma precedente, il socio ha diritto di precedenza 

per la riammissione al lavoro rispetto alla ammissione di 

nuovi soci con pari attitudini professionali; salvo il caso 

in cui la cooperativa  sia obbligata, per legge o per con- 

tratto, all'ammissione di nuovi soci lavoratori, oppure al- 

l'assunzione di dipendenti in occasione dell'acquisizione di 

appalti, incorporazione di aziende o altre eventualità analo- 

ghe.

Il tutto nei limiti consentiti dallo statuto dei lavoratori 

in quanto applicabile.

TITOLO VI

PATRIMONIO SOCIALE

ARTICOLO 17 - Il patrimonio della società è costituito:

a) dal capitale sociale che è variabile e formato da un nume- 

ro di quote ciascuna del valore nominale ricompreso nei limi- 

ti previsti dall’articolo 2525 c.c.;

b) dalla riserva ordinaria formata con le quote degli avanzi 

di gestione di cui all'art.20;

c) da eventuali riserve straordinarie formate dal sovrapprez- 

zo e dalle quote non rimborsate ai soci receduti o esclusi ed 

agli eredi dei soci cooperatori defunti, nonché da eventuali 

accantonamenti di utili;

d) da ogni altro fondo od accantonamento costituito a coper- 

tura di particolari rischi od in previsione di oneri futuri, 

o investimenti;

e) da qualunque liberalità che pervenisse alla cooperativa 

per essere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi 

sociali.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e conseguentemente i soci nei limiti 

del valore delle quote sottoscritte.

Le riserve non possono in alcun caso essere ripartite tra i 

soci in qualunque forma, né durante la vita della società né 

all’atto del suo scioglimento.
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ARTICOLO 18 - Il capitale sociale sottoscritto in denaro 

potrà essere versato in più soluzioni e più precisamente:

a) almeno il 25% (venticinque per cento) all'atto della sot- 

toscrizione;

b) il restante nei termini da stabilirsi dall'organo ammini- 

strativo e, in difetto, in quattro rate mensili.

Il capitale sociale può essere costituito anche mediante con- 

ferimenti di beni in natura e di crediti. Per le modalità di 

conferimento si applicano le disposizioni in materia previste 

dal codice civile.

ARTICOLO 19 - Le quote detenute dai soci non possono essere 

sottoposte a pegno o a vincoli, né essere cedute senza l'au- 

torizzazione dell'organo amministrativo, ai sensi dell'art. 

2530 del c.c. e con le modalità previste nel medesimo artico- 

lo.

In caso di trasferimento per atto tra vivi gli altri soci 

hanno diritto di prelazione nell'acquisto. Il trasferimento è 

quindi soggetto alle seguenti regole e condizioni: i soci che 

intendono alienare, in tutto o in parte, le quote possedute 

ed i diritti di opzione relativi alla sottoscrizione di quote 

di nuova emissione, dovranno farne offerta in prelazione agli 

altri soci i quali, salvo diverso accordo tra loro, potranno 

partecipare all'acquisto in misura proporzionale alle loro 

partecipazioni.

A tal fine l'alienante deve, con lettera raccomandata, comu- 

nicare agli altri soci la proposta, indicando il prezzo delle 

quote e dei diritti di opzione ceduti, nonchè eventuali altri 

termini contrattuali.

Entro trenta giorni dalla ricezione della proposta, il socio, 

che intende esercitare la prelazione, dovrà, a pena di deca- 

denza, comunicarlo per iscritto all'alienante, con lettera 

raccomandata.

ARTICOLO 20 - L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di 

ogni anno. Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo ammi- 

nistrativo provvede alla redazione del bilancio costituito 

dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 

integrativa, redigendo la relazione nella quale dovranno es- 

sere specificatamente indicati i criteri seguiti nella ge- 

stione sociale per il conseguimento degli scopi mutualistici 

e statutari in conformità con il carattere cooperativo della 

società, nonché quant'altro richiesto dalla legge e dal pre- 

sente statuto.

Gli avanzi di gestione risultanti dal bilancio saranno così 

destinati;

a) non meno del 30% (trenta per cento) al fondo di riserva 

ordinaria, mai divisibile tra i soci sotto qualsiasi forma, 

sia durante la vita della società che all'atto del suo scio- 

glimento, anche ai fini e per gli effetti di cui all'art.12 

della legge 16 dicembre 1977, n.904;

b) il tre percento alla costituzione e all'incremento del 
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fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo- 

perazione che, ove la cooperativa aderisse all'Associazione 

nazionale di rappresentanza, assistenza e tutela del movimen- 

to cooperativo, riconosciuta ai sensi dell'articolo 5 del 

D.Lgs. C.P.S. 14 dicembre 1947 n.1577 e successive modifica- 

zioni, quest'ultima ne sarà la destinataria. Si Applica il D. 

Lgs. 2 agosto 2002, n. 220. In difetto di adesione tale ver- 

samento andrà effettuato al Ministero del lavoro (apposito 

capitolo del bilancio statale);

c) nella misura che verrà stabilita dall'assemblea che appro- 

va il bilancio ai fini mutualistici; 

d) all'erogazione di un dividendo ai soci cooperatori nella 

misura che verrà stabilita dall'assemblea che approva il bi- 

lancio, e che non potrà superare, in ogni caso, l'interesse 

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti 

e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; nel tas- 

sativo rispetto di tale limite massimo il dividendo erogato 

ai titolari di strumenti finanziari eventualmente in circola- 

zione e posseduti dai soci cooperatori, sarà del due percento 

più elevato di quello erogato ai soci in base alle quote da 

questi ultimi detenute;

e) nella misura che verrà stabilita dall'assemblea che appro- 

va il bilancio ad aumento gratuito del capitale sociale sot- 

toscritto e versato, nel tassativo limite massimo della va- 

riazione dell'indice nazionale generale annuo dei prezzi al 

consumo per le famiglie di operai e impiegati calcolato dal- 

l'istituto Nazione di statistica (ISTAT) per il periodo cor- 

rispondente a quello dell'esercizio in cui gli utili stessi 

sono stati prodotti. In alternativa a quanto sopra, l'organo 

amministrativo potrà acquistare o rimborsare quote della so- 

cietà con le modalità previste all'art. 2529 del cod. civile;

f) nella misura che verrà stabilita dall’assemblea che appro- 

va il bilancio ad integrazione delle retribuzioni dei soci 

lavoratori, secondo le modalità stabilite dall’organo ammini- 

strativo o da apposito regolamento,  nel tassativo rispetto 

dei limiti stabiliti dalle leggi vigenti;

L'assemblea, può sempre deliberare, in alternativa alla de- 

stinazione di cui alle lettere c), d) e) ed f) che la tota- 

lità degli utili, fatto salvo solo quanto indicato alla let- 

tera b), venga devoluta al fondo di riserva di cui alla let- 

tera a).

L’organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno a favore dei soci lavoratori qualora lo consentano 

le risultanze dell’attività mutualistica.

Accertati i ristorni, l’assemblea, in sede di approvazione 

del bilancio, potrà deliberare (in caso di ristorni positivi):

1) di distribuirli in denaro o in natura;

2) di distribuirli mediante aumento proporzionale delle quote 

possedute.
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La ripartizione del ristorno ai singoli soci lavoratori, 

dovrà in ogni caso essere effettuata considerando la quantità 

e la qualità degli scambi mutualistici intercorrenti tra la 

cooperativa e il socio stesso secondo quanto previsto in ap- 

posito regolamento.

TITOLO VII

ORGANI SOCIALI

ARTICOLO 21 - Sono organi della società:

a) l'assemblea dei soci;

b) l’Amministratore Unico o, in alternativa, il Consiglio di 

Amministrazione;

c) il Collegio Sindacale, nei casi in cui la legge lo preveda 

obbligatorio oppure quando l'assemblea deliberi la sua nomina 

nonostante la non obbligatorietà.

L'ASSEMBLEA DEI SOCI

ARTICOLO 22 - La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi 

mediante avviso, da trasmettersi a mezzo raccomandata, anche 

a mano, con avviso o ricevuta di ricevimento nonché da affig- 

gersi nel locale della sede sociale almeno 10 giorni prima 

dell'adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nel- 

la sede o altrove ma comunque nel territorio della repubblica 

Italiana), la data della prima e della seconda convocazione, 

che deve essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la pri- 

ma. La convocazione può essere effettuata, sempre nei termini 

sopradetti, anche con altri mezzi (telefax, e-mail) sempre 

che sia provato che il socio ne abbia avuto ricezione.

In aggiunta a tale forma di pubblicità, la cooperativa può 

curare che l'avviso di convocazione venga effettuata mediante 

altri mezzi di comunicazione quali: pubblicazione sugli orga- 

ni di stampa o altri periodici del movimento cooperativo o di 

altri organi di informazione diffusi nella zona in cui ha se- 

de la cooperativa.

In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità l'as- 

semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 

ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e presen- 

ti o consta che siano informati tutti gli amministratori e 

tutti i sindaci effettivi.

L'organo amministrativo potrà a sua discrezione e in aggiunta 

a quella obbligatoria stabilita nel primo comma, usare qua- 

lunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere 

fra i soci l'avviso di convocazione delle assemblee.

ARTICOLO 23 - L'assemblea:

1) approva il bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo u- 

tile, anche il bilancio preventivo;

2) procede alla nomina delle cariche sociali;

3) determina la misura degli emolumenti da corrispondere agli 

amministratori, per la loro attività collegiale, e la retri- 

buzione annuale dei Sindaci o i gettoni di presenza per il 

triennio;

4) approva o modifica i regolamenti previsti dal presente 
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Statuto su proposta dell'organo amministrativo;

5) delibera sulle responsabilità degli Amministratori e dei 

Sindaci;

6) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestio- 

ne sociale riservati alla sua competenza dal presente Statuto 

o sottoposti al suo esame dagli Amministratori.

Essa si riunirà almeno una volta all'anno, entro i centoventi 

giorni, o quando lo richiedono particolari esigenze relative 

alla struttura ed all’oggetto della società, entro i centot- 

tanta giorni successivi alla chiusura dell'esercizio sociale. 

I motivi del rinvio debbono essere pertinenti alla particola- 

rità dell'attività della cooperativa e debbono essere detta- 

gliatamente descritti e giustificati nella relazione integra- 

tiva.

L'assemblea si riunisce inoltre quante volte l’organo ammini- 

strativo lo creda necessario o ne sia fatta richiesta per i- 

scritto, con indicazione delle materie da trattare, dal Col- 

legio sindacale, o da almeno un terzo dei soci.

In quest'ultimi casi la convocazione deve aver luogo entro 

venti giorni dalla data della richiesta.

L'assemblea, con le maggioranze di legge delibera sulle modi- 

ficazioni dell'atto costitutivo, e sullo scioglimento  anti- 

cipato della cooperativa, sulla nomina e poteri dei liquida- 

tori.

Le proposte di competenza dell'assemblea ed il bilancio devo- 

no essere illustrati dagli amministratori nel modo più sem- 

plice, ai soci che ne facciano richiesta, nei dieci giorni 

antecedenti a quello fissato per l'assemblea che deve discu- 

terli.

ARTICOLO 24 - Le decisioni dei soci devono essere adottate 

mediante deliberazione assembleare ai sensi dell'articolo 

2479 bis c.c., in quanto compatibile.

L'assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti o 

rappresentati tanti soci che rappresentino almeno la metà dei 

voti esprimibili, spettanti ai soci e delibera a maggioranza 

assoluta tranne che per le modifiche dell'atto costitutivo, 

lo scioglimento della cooperativa e la nomina dei liquidatori 

per cui occorrerà il voto favorevole di almeno la metà dei 

soci aventi diritto al voto.

ARTICOLO 25 - Per le votazioni si procederà normalmente col 

sistema della alzata di mano.

ARTICOLO 26 - Hanno diritto al voto nelle assemblee i soci 

che risultino iscritti nel libro soci da almeno novanta gior- 

ni.

Ogni socio ha un solo voto, qualunque sia il numero di quote 

possedute Il socio può farsi rappresentare nell'assemblea da 

un altro socio, non Amministratore né sindaco, ma che abbia 

diritto al voto, mediante delega scritta; ogni socio delegato 

non può rappresentare più di cinque soci.

Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell'assem- 
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blea e conservate fra gli atti sociali.

Non hanno diritto di voto i portatori di strumenti finanziari 

emessi dalla società se non nelle assemblee che deliberano 

sull'emissione di altri strumenti finanziari o sulla modifica 

dei diritti attribuiti agli strumenti in circolazione. Nei 

casi in cui non hanno diritto di voto, i portatori di stru- 

menti finanziari formeranno una assemblea separata funzionan- 

te a norma dell'art. 2541 del Codice Civile.

Ai soci persone giuridiche è attribuito un voto per ogni die- 

ci quote possedute, con un massimo di cinque voti. In nessun 

altro caso potranno essere attribuiti voti plurimi.

Per quanto non previsto si applicano le regole di cui agli 

artt. 2538 e seguenti del Codice Civile integrate da quelle 

previste per l'assemblea nelle S.r.l.

ARTICOLO 27 - L'assemblea è presieduta dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione o dall’amministratore unico. In 

caso di assenza o impedimento di questi, l’assemblea sarà 

presieduta da un socio eletto dall’assemblea stessa con il 

voto della maggioranza dei presenti.

L'assemblea nomina un segretario e, quando occorreranno, due 

scrutatori.

Le deliberazioni devono constare dal verbale sottoscritto dal 

Presidente dell'assemblea e dal segretario o dal Notaio quan- 

do previsto obbligatoriamente.

Il Verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere 

redatto da un notaio.

ORGANO AMMINISTRATIVO

ARTICOLO 28 - La società è amministrata, alternativamente, a 

seconda di quanto stabilito dai soci in occasione della nomi- 

na:

- da un Amministratore unico;

- da un Consiglio di Amministrazione.

I componenti dell’organo amministrativo durano in carica a 

tempo indeterminato sino a dimissioni o revoca da parte dei 

soci (anche senza giusta causa) ovvero per quel tempo che 

viene determinato di volta in volta all’atto della nomina. 

Gli amministratori possono essere anche non soci e sono 

rieleggibili. 

ARTICOLO 29 - L’amministratore unico ha tutti i poteri per la 

gestione ordinaria e straordinaria della cooperativa e la 

rappresentanza legale della società di fronte ai terzi e in 

giudizio, con facoltà di promuovere azioni e istanze giudi- 

ziarie e amministrative, nominando avvocati e procuratori al- 

le liti.

ARTICOLO 30 - Il Consiglio di Amministrazione si compone da  

tre a nove consiglieri. I mandatari o i designati delle per- 

sone giuridiche possono essere nominati amministratori. La 

maggioranza degli amministratori deve essere comunque sempre 

costituita da soci.

I componenti del Consiglio di Amministrazione sono sempre 
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rieleggibili 

Nel caso in cui siano stabiliti compensi agli amministratori 

spetta all'assemblea determinare i gettoni di presenza dovuti 

per la loro attività collegiale.

Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio Sindaca- 

le, ove esistente determinare il compenso dovuto a quelli dei 

suoi membri che siano chiamati a svolgere specifici incari- 

chi, a carattere continuativo, in favore della società.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice 

Presidente; può delegare, determinandole nella deliberazione, 

parte delle proprie attribuzioni ad uno o più degli Ammini- 

stratori, oppure ad un Comitato Esecutivo, il tutto ai sensi 

e nei limiti degli articoli 2544 e 2381 del codice civile.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 

almeno una volta ogni 90 (novanta) giorni, nonché tutte le 

volte nelle quali sia fatta domanda da almeno due consiglieri.

La convocazione è fatta a mezzo di lettera da spedirsi non 

meno di tre giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a 

mezzo di messo, in modo che i Consiglieri e Sindaci effetti- 

vi, se esistenti, ne siano informati un giorno prima della 

riunione. Le adunanze sono valide quando vi intervenga la 

maggioranza degli amministratori in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.

Il Consiglio di Amministrazione e' investito dei più ampi po- 

teri per la gestione della società.

Spetta, pertanto a titolo esemplificativo al Consiglio di Am- 

ministrazione:

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea;

b) redigere i bilanci consuntivi;

c) compilare i regolamenti interni previsti dallo Statuto;

d) deliberare tutti gli atti e contratti di ogni genere ine- 

renti all'attività'; fra gli altri vendere, acquistare, per- 

mutare beni e diritti mobiliari e immobiliari, con le più am- 

pie facoltà al riguardo ivi compresa quella di rinunciare al- 

le ipoteche legali, compiere ogni e qualsiasi operazione com- 

preso leasing presso Istituti di Credito di diritto pubblico 

e privato, aprire, utilizzare, estinguere conti correnti an- 

che allo scoperto e compiere qualsiasi operazione in banca, 

compresa l'apertura di sovvenzioni e mutui concedendo tutte 

le garanzie anche ipotecarie, cedere, accettare, emettere, 

girare, avallare, scontare, quietanzare crediti ed effetti 

cambiari e cartolari in genere;

e) concorrere a gare d'appalto, licitazioni e trattative pri- 

vate per opere o servizi inerenti l'attività' sociale e sti- 

pulare i relativi contratti;

f) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussioni ed o- 

gni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma;

g) conferire procure, per singoli atti o categorie di atti, 

ferma la facoltà attribuita al presidente del Consiglio di 

Amministrazione, e nominare il direttore determinandone le 
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funzioni e la retribuzione;

h) assumere e licenziare il personale della società, fissan- 

done le mansioni e le retribuzioni;

i) deliberare circa l'ammissione il recesso, la decadenza, e 

l'esclusione dei soci, con deliberazione motivata.

l) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, fatta eccezione soltanto di 

quelli che, per disposizioni della legge, o del presente Sta- 

tuto, siano riservati all'assemblea generale;

m) deliberare l'istituzione di una sezione di attività per la 

raccolta di prestiti prevista dall'articolo 4 del presente 

Statuto nonché la costituzione di fondi per lo sviluppo tec- 

nologico o la ristrutturazione o il potenziamento aziendale.

ARTICOLO 31 - In caso di mancanza di uno o più amministratori 

il Consiglio provvede a sostituirli nei modi di legge per co- 

optazione.

ARTICOLO 32 - Il presidente del Consiglio di Amministrazione 

ha la rappresentanza e la firma sociale.

Il Presidente perciò e' autorizzato a riscuotere, da pubbli- 

che amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed 

a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori 

nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 

lunque grado di giurisdizione.

Previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, può 

delegare i propri poteri, in parte al Vice Presidente od a un 

membro del Consiglio, nonché, con speciale procura, ad impie- 

gati della società, per singoli atti o categorie di atti.

Non sono delegabili le materie previste dall'art. 2381 del 

Codice Civile nonchè i poteri in materia di ammissione, re- 

cesso o esclusione dei soci o la decisione sui rapporti mu- 

tualistici con i soci.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le 

sue mansioni spettano al Vice Presidente.

IL COLLEGIO SINDACALE

ARTICOLO 33 - Alla nomina del Collegio Sindacale si provvede 

solo allorquando ricorrano le condizioni previste dalla legge.

In tal caso il Collegio Sindacale si compone di tre membri 

effettivi e due supplenti eletti dall'assemblea, che designa 

fra gli effettivi il Presidente e determina i compensi.

I Sindaci devono essere scelti tra gli iscritti nel Registro 

dei Revisori Contabili istituito presso il Ministero della 

Giustizia.

I Sindaci durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

ARTICOLO 34 - Il Collegio Sindacale, se nominato,  controlla 

l'amministrazione della società, esercita il controllo conta- 

bile, vigila sull'osservanza delle leggi e del presente Sta- 

tuto, accerta la regolare tenuta della contabilità e la cor- 

rispondenza del bilancio alle risultanze dei libri contabili 
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e delle scritture, a norma di legge partecipa alle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione ed assolve a tutte le altre 

funzioni attribuitegli dalla legge.

I Sindaci, che possono in ogni momento provvedere anche indi- 

vidualmente ad atti di ispezione e controllo, devono effet- 

tuare gli accertamenti periodici e quanto altro stabilito per 

legge. Di ogni ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi 

verbale da inserirsi nell'apposito libro.

In sede di assemblea ordinaria dei soci per l’approvazione 

del bilancio l’organo amministrativo e il Collegio Sindacale 

devono specificatamente riferire i criteri seguiti nella ge- 

stione sociale per il conseguimento degli scopi statutari e 

mutualistici.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO 35 - L'assemblea che dichiara lo scioglimento della 

società ai sensi dell' art. 2545 duodecies, dovrà procedere 

alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli preferi- 

bilmente fra i soci.

ARTICOLO 36 - In caso di scioglimento della società, l'intero 

patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale ef- 

fettivamente versato dai soci,  e i dividendi eventualmente 

maturati deve essere devoluto alla costituzione e all'incre- 

mento del fondo mutualistico per la promozione e  lo sviluppo 

della cooperazione che ove la cooperativa aderisse all' Asso- 

ciazione  nazionale di rappresentanza, assistenza e tutela 

del movimento cooperativo, riconosciuta ai sensi dell'artico- 

lo 5 del D.Lgs. C.P.S. 14 dicembre 1947 n.1577, quest'ultima 

ne sarà la destinataria in difetto di adesione tale versamen- 

to andrà effettuato al Ministero del lavoro (apposito capito- 

lo del bilancio statale).

TITOLO IX

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

ARTICOLO 37 - Tutte le controversie che dovessero insorgere 

tra i soci nonché tra la società ed i soci, relative al rap- 

porto sociale o all'interpretazione e all’esecuzione del con- 

tratto sociale, dello Statuto e delle deliberazioni legalmen- 

te adottate dagli organi sociali, quelle promosse da ammini- 

stratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, 

purché compromissibili, verranno deferite ad un arbitro unico 

nominato dal Presidente del Tribunale. di Foggia, ad istanza 

della parte più diligente.

Non possono essere oggetto di clausola compromissoria le con- 

troversie nelle quali la legge preveda l’intervento obbliga- 

torio del pubblico ministero.

L’arbitrato sarà rituale e l’Arbitro unico deciderà secondo 

diritto.

Le modifiche o la soppressione della presente clausola com- 

promissoria devono essere approvate con delibera assembleare 

assunta con la maggioranza qualificata di almeno i due terzi 
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dei soci. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i suc- 

cessivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso.

TITOLO X

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO 38 - Per meglio disciplinare il funzionamento inter- 

no, l’organo amministrativo potrà elaborare appositi regola- 

menti sottoponendoli successivamente all'approvazione dei so- 

ci riuniti in assemblea.

ARTICOLO 39 - Per quanto non è previsto dal presente Statuto 

valgono le norme del vigente codice civile e delle leggi spe- 

ciali sulla cooperazione.
Salvatore Cinque - Vasciaveo Francesco - Rosario Russo - 
Francesco Quinto - Annamaria Dente - Filomena Berardi - Maria 
Antonietta Grassitelli - Sante Summa - Cherubina Dente - Ni- 
cola Specchio Notaio (col sigillo)
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